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Con sommo piacere , nell' accettare^ la de- 
dica che vi siete compiaciuto farmi di una vo- 
stra dotta opera medica sulle malattie chiama- 
te umorali , posso assicurarvi che in essa ho 
ravvisato quell' utile che V Q,rte salutare può ri- 
ceverne , e non queir ammasso di parole e di 
sistemi , che poco , o niente conducono al bene 
degli ammalati. Ricevete^ di grazia , questo in- 
genuo mio sentimento non per un elogio^ ma per 
un incitamento che di cuore vi fo a continuare 
le vostre utili ricerche per lo bene dell' umanità. 


Salvatore Maria Ronchi. 
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investigazione de’ fenomeni naturali preci- 
samente , vago com’egli è 1’ umano intelletto, di 
non sapersi cosi volentieri acquietare circa il modo 
onde le cose produconsi ; avviene che naturalmeate 
1’ uomo condotto si trova ad indagare di un feno- 
meno qualunque la sua propria efficiente cagione. 
Però negli avvenimenti morbosi della macchina 
umana , siccome in ogni altro genere di ricerche 
perchè giugner si possa allo scuoprimento del fe- 
nomeno primo, che rispetto a noi sovente tien luo- 
go di cagione ( mentr’ esso è del pari fenomeno di 
quel che non ci sarà mai dato di sapere ) , altra 
più sicura guida non v’ ha per avventura che la 
rigorosa analisi. Per questa via sola può 1’ uomo 
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soddisfar 1’ animo suo intorno a la ragione de' 
nomcni naturali , ed al come , e perchè essi in- 
tervengono. Noi però non essendo fatti per co- 
noscere la intima natura delle cose , uopo è gio- 
varci di un canone , che trovasi oggimai essere ii^ 
filosofia assai ben ricevuto ; cioè , che la com- 
parazione degli oggetti sia l’ unico spediente del 
nostro sapere : per guisa che ogni cosa la quale 
non è comparata torna a noi ignota , e tutta la 
nostra scienza unicamente a quella delle relazio- 
ni delle cose si riduce. Laonde è mestieri che 
per F analisi conducansi a semplicità i fenome- 
ni prima di compararli , a fine di rinvenire per 
mezzo della comparazione la causa fisica de’ feno- 
meni stessi : nè questi si possono altrimenti com- 
parare, che riducendoli innanzi a quella semplici- 
tà che si può la maggiore. Investigar volendo, in 
questo artifizio consiste dunque tutta 1’ opera no- 
stra ; e per cosififutta destrezza di ridurre a sem- 
plicità si distinguono i grandi uomini dai vulga- 
' ri: cosicché per sìmigliante apparecchio eh’ eglino 
danno a’ fenomeni , i lord ingegni acquistano certa 
superiorità nel giudicare , e rendersi eziandio ra- 
gione delle' apparenze delle cose. 

La medicina umorista', conyien che il dicia- 
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mo , nello investigare i fenomeni morbosi non si 
tenne sempre stretta a quella sicura face dell’ ana- 
lisi ; per lo che non avendo sospinta questa tanto 
oltre quanto faceva d' uopo , neppure riuscì a quei 
medici , sebbene preclarissimi , di ridurre a sem- 
plicità i fenomeni morbosi : si rimasero quindi ad 
un .fenomeno che forte i loro sensi colpiva , e da 
lo stesso , in lor pensiero , depender facevano gran 
numero di malattie , come se in quello incontrato 
avessero un argine che loro impediva di andare più 
avanti. 

Le moderne scuole frattanto , lungi dallo in- 
ventare nuove idee , ed aliene affatto dalla smania 
di voler abbattere ed atterrare quel veiierevole edi- 
lizio innalzato per opera di grandi fatiche , che uo- 
mini veramente sommi con indefesso studio duraro- 
no , non han fatto altro che , su quella medesima 
via camminando , sospinger più innanzi 1’ analisi , 
non potendo esse rimaner contente e sostarsi a quello 
stesso fenomeno, sul quale gli antichi securamente 
posavano , allin di rendersi ragione della essenza o 
cagione efficiente de’ morbi * . Ed in tal guisa com- 

* Persuasi , come noi siamo , essere le scienze 
naturali quelle de’ fenomeni unicamente , facciam qui 
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portnndosi sono Ircn anche riusciti, coloro che oggi 
quasi per ischerno vengono novatori appellati , ge- 
neralizzando sempre le loro idee , ridurre a sem- 
plicità le cagioni prime ( vogliam dire le prossi- 
me ) , onde buon numero di morbi depende ; e 
lian per sifTatto studio ben anche appreso a me- 
glio risguardare gli organici alteramcnti, o di tes- 
suto da’ quali immediatamente traggon’ origine non 
poche apparenze morbose , che sotto i sensi cag- 
giono e lasciansi da questi appercepire. 

Per cotal difetto di analisi vennero adunque 
gli antichi medici condotti a riconoscere spesse vol- 
te ili dato umore la cagion prossima di parecchie 
malattie. Esiste , egli è vero, siffatto umore in non 
pochi processi morbosi , e per tal modo che , a’ men 
veggenti , può sembrare coslituirn" esso la natura ed 
immediata dipendenza : il quale però non è , siccome 
ne ingegneremo di dimostrare , che puro effetto di 

't. J > . - -t ..Kj «itó- 

-•'V:.. _ _ •• jPV. ) vi 

prevenzione che , quando discorriamo di cagioni pros- 
sime di morbi , non altro vogliamo intendere tranne 
quell’ultimo fenomeno à cui per l’analisi siam condotti: e 
protestiamo non esser nostra intenzione voler indagare 
in che esso precisamente stia, reputando a'ciò*le no- 
stie attuali conoscenze nullamente bastare, t '»• U 
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altra inlerna , ma per que’ tempi , occulta ecl ignota 
cagioìie. Conciosiacchè in allora venendo guidale 
le teoriche mediche da’ principi .che non di mollo 
i sensi trascendevano , coinè eran quelli che or la 
fisica , or la chimica , or la meccanica alla medi- 
cina somministravano y è chiaro che , secondo essi 
spiegar si dovessero i fenomeni della economia 
animale. Sorto intanto essendo un uomo per ge-^ 
nio sagace , lo scozzese Brown y il quale, innanzi 
tratto tirata avendo una linea di spartimenlo tra 
i corpi bruti e quelli di vita forniti , ne fece ap- 
presso limpidamente conoscere , ai primi e non af 
secondi , nel governo di loro esistenza , poter quel- 
le leggi sol convenire. Quindi venn' egli a dire che 
i corpi, i. quali ci stanno allo intorno , non comu- 
nican già con noi le loro meccaniche , fisiche o 
chimiche proprietà'; ma sibbene la influenza che 
essi esercitano sul nostro organismo non riducesi 
altro che ad incitar quella forza , che sta entro di 
noi, a fin che si manifesti ; la quale poi rendendo 
attive le nostre parti fa eh’ esse muovansi facendo 
mostra di vita. Di qui precisamente gli venne in 
pensiero la incitabilità o eccitahilitày ài che delle 
idea affatto negativa. > 

' Per questo slancio felice della mente di tanto 


Digitized by Google 



G 


uomo cliiarìta non poco la scienza della vita , ed 
a migliore sialo in appresso condotta mercè lo stu- 
dio d’ ingegni non meno illustri , non potevano 
per certo i patologhi rimanersi dello indagare con 
rigorosa analisi una miglior ragione di quanto nella 
economia animale interviene , allorquando di alcuni 
particolari morbi trovasi essere gravata. Guidati 
da più chiaro lume conveniva loro penetrare ad- 
dentro le cagioni di que’ tali alleramentie di quelle 
''morbose produzioni che, in caso di talune malattie, 
veggonsr avvenire ; ed interpretarle quindi quali 
altri efTetli , nè mai contemplarle come cagioni di 
que’ sintomi morbosi che caggiono sotto i sensi , e 
che in complesso la malattia ti rappresentano. Gli 
umoristi dunque tenevano per’cagion efficiente di 
malattie quel eh’ è effetto materiale e sensibile del- 
1’ alterameuto che per avventura può la forza vita- 
le patire , non che talune parti onde il nostro cor- 
po è composto ; mentre che la odierna patologìa 
riconosce in vece in siffatto alterameuto del poter 
vitale , e di quelle parti che da morbo trovansi so- 
prapr'ese , la cagiou prossima dello stesso. Ma lo 
alteramento di quella forza, mercè cui viviamo * , 

* Vogliam bene avvertire che qui non avvisia- 
mo confondere questa forza fisica , di che parliamo , 
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sendo per se tal fenomeno che la investigazio- 
ne de’ sensi rifugge ; nè amando, altronde le moderne 
scuole perdersi gran fatto nel vasto campo delle ipo- 
tesi , poco o nulla vantaggiosa riuscita sarebbe la 
loro analisi, se fermate non si fossero ad un fatto 
il quale , benché foss’ effetto di una specie di de- 
viamento , che in talune congiunture pub patire il 
poter vitale , sta però , senza fallo , quale certis- ' 
sima efiiciente cagione di quell’ umore morboso , 
che da se solo altrinienti non esisterebbe giam- 
mai. Ecco dunque spinta 1’ analisi fin là dove 
condor si poteva , e veggasi ai fatti <che in ap- 
presso ragguaglieremo , se essa sa reggere a tutto 
rigore. < • . 

Ed in vero , quell’ umore morboso , che la 
cagion prossima costituiva delle malattie umorali 
nella mente di que’ medici che siffatte teoriche fe- 
cersi a seguitare , è tal cosa che , non esistendo 

con 1’ anima ragionevole. La quale certamente credia- 
mo presiedere alle azioni sì fisiche , che morali del no- 
stro essere , e non potersi affatto rassomigliare ad al- 
cuna delle comunali forze della natura ; e che a noi 
piace tenere come un rag^o di quella Infinita Essenza, 
che le cose dal nulla trasse fuori ,ie con sovruma- 
no accorgimento regge e governa. 
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nello sialo di saltile, debhe fuori dubbio prodursi in 
quello di morbo. Nè altronde concepir se ne può la 
esislcnza, senza che il pcnsier ci conduca ad una ca- 
gione , onde possa esso emanare. Come dunque 
I meritar potrebbe nome di cagion clficiente di ma- 
lattia ciò clic , sanamente ragionando , dobbiamo 
tenere in vece qual effetto di altra occulta cagio- 
*ne ? Or cotesta intanto procacceremo noi alla meglio 
d’ investigare; e vogliam di ora annunziare dover 
essa consistere in organico alteramento , ebe o i 
vasi , o 1^ membrane , o i nervi o tal altra parte 
dell’ organismo , da esterne o da entro di noi come 
che sia ingenerate morbose cagioni , vien deter- 
minata a patire. 

Intanto appresso cosiffatta maniera di ragiona- 
re in patologìa, la quale, se mal non ci apponghia- 
ino, sembraci esser consentanea con la più sana lo- 
gica medica , volentieri si chiederebbe sapere in 
che ultimamente riducesi quell’ organico altera- 
inento ' che 1’ umore morboso produce ? quale è 
quella condizicn patologica che o i vasi , o le mem- 
brane , o i nervi all' occhio indagatore presentano, 
laddove colali parti venisser prese da morbo per lo 
'quale debbou di poi umore segregare ? Senza esi- 
tare, diciamo con i moderni patologhi , consistere 
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cotale niteramento o di membrane, o di vasi, o ■ 
di nervi, o dì organi in certo stato di lenta flo- 
gosi , onde tali parti vengono afflitte per P azio* 
ne di alcune specifiche virulente che , o per con- 
tagio , o per altra a noi ignota vìa nella macchi- 
na umana s' introducono , dando quindi origine 
a’que’morb' , vhe dagli antichi appellavansi umo- 
rali. Di tal genere troviamo esser in fatti il mal 
AgW erpete , della nefritide-calcolosa , quel del- 
la scabbia , della sifilide , della tigna , del lai- 
time, degli emorroidi, quel della scrofola y della 
rachitide , delibi gotta, de’ pefiignoni, ecc. Non a 
torlo dai nostri buoni antichi in cotali malat- 
tie alterati vedevansi in qualità ed in quantità gli 
umori del corpo di colui , che sgraziatamente al- 
cuna di esse patito avesse ; avvegnacchè era pre- 
cisamente un fatto che allo sguardo loro si pre- 
sentava. Non di meno avrebber dovuto eglino 
pensare , che quell’ umore, il quale , poniam fi- 
gura , geme da piaga cosi detta erpetica , doves- ' 
s’ esser prodotto di alcun cronico alleramento 
del tessulq dermoideo , e che in tal càso , co- 
m’ efietto , e nori già qual cagione dell’ erpetico 
morbo conveniva dì leggieri interpretare * . E da 

* Cosi quel chiarissimo lume dell’ anatomia nar- 
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cosifEitta poco analitica maniera di ragionare in me» 
dicina non dependeva forsi la pratica assai cru- 
dele di aprire col /fuoco un bubbone venereo , o- 
pinando potersi per tal modo fissare , o mandar 
fuori del corpo quell* umore , eh* essi tenevano qual 
cagione di malattia ? 11 quale pur non è altro che 
sintoma o effetto dello stesso morbo , di che oggi 

polilana , di cui giustamente deploreremo sempremai 
la perdita , teneva per cagion erflclente della ischiade 
nervosa qtiell’ umore addensato , eh' Egli più volte rin- 
venuto aveva nella guaina di quel nervo , onde prese 
nome la malattia- Eppure siffatto • umore non è che 
effetto di azione accresciuta della membrana che lo 
sciatico nervo involge ; talché nello stato di natura , 
mentre segrega essa quasi , diremmo , tenue rugiada , 
a fine che quelle parti tra loro npn si riuniscano : 
gravata poi da infiammatorio morbo deve necessaria- 
mente il prodotto di sua azione in qualità ed in quantità 
alterarsi , e si fattamente da mostrarsi eziandio cagio- 
ne della malattia. — Ma non per questo il celeber- 
rimo Cotugno non salì in maggior fama per, quella sua 
dotta ed erudita opera; che anzi possiamo ben dire es- 
sersi , sua mercè, apertoli sentiero alle od|ierne pa- 
tologiche* perquisizioni intorno la dottrina della in- 
ilammazione- 
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mai abbastanza è nota la cfikientc cagione. Cosi 
del pari prendevan cura de’ tumori scrofolosi ( nè 
manca a’ 'di nostri dii tuttavia in siinil modo si 
consiglia ) , adoperandosi , cioè , per procurare il 
suppuramento di quelle ghiandole del collo e sot- 
to-mascellari , o altre che per avventura si trovas- 
sero di struma patite; falsamente opinando che con 
la osella della marcia venir fuora egualmente po- 
tesse queir umore da loro creduto cagione della 
malattia. — Or chi non sa , a tal proposito, il’ in- 
gorgamento di quelle glandolo mon essere altro che 
semplice fenomeno fra tanti per 'mezzo de’ quali la 
scrofola a noi si manifesta? di tal che non farebbe 
certamente buon senno colui, il quale per medicare 
cosiffatta malattia rivòlger si volesse ai sintomi onde 
la stessa si appalesa ; dappoicchè costi adoperando 
non verrebbe che sconciamente a torsi davanti 1’ ef- 
fetto di occulta cagione morbosa , procacciando 
dippiù per tal maniera deformi cicatrici al collo 
precipuamente, e senza far mai vera cura del mor- 
bo. Assai altri esempli potremmo ■ qui riferire a 
fine di mettere in più chiara luce questo punto 
di patologìa , ma non aggiugnerebbero essi per 
certo maggior valore alla nostra dimostrazione. . . 
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Che lenta flogost intanto sìa la cagion prò* 
dutliva di quel morboso umore de’ nostri antichi, 
è tal cosa che le indagini del senso non isfugge , 
e quelle persuade altronde di ogni sana ragione. — 
C primamente per ciò che il senso ragguarda , to- 
gliendo ad esemplo il così detto erpete ( nè ci vo- 
'glian sostare parecchi suoi fenomeni , come a dire 
* le pustole , le piaghe e simili ,^che a medico di qual 
sia teorica si annunziano senza fallo quali effetti di 
malattia dichiaratamente flogistica ), ricbiedereniT 
mo sapere se in viso guardando , facciam caso , a 
colui che di siffatta malattia si trovasse gravato , o 
facendosi alcun poco a soffregargli la cute , potreb- 
be non credersi il tessuto dermoideo precisamente 
trovarsi in istato di continuo latente flogistico pa- 
timento ? Imperciocché , al parer nostro , di altro 
malanno non possono essere indici! ed il forte ru- 
bore dei volto , e quella somma aridità di cute , 
che in un erpetico si appalesa , e quello sforforar 
della stessa ad ogni più leggiero stropiccio. Chia- 
ramente poi si vede esser lenta flogosi di genio 
particolare il mal dell’ erpete , allora quando il vi- 
rus , che lo costituisce e determina , le amigdale ed 
il fondo delle fauci si porti a gravare ; avvegnac- 
chè queste parli in tal caso tulli i caratteri presen- 
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tano di vera fnfìammazione , e 1* individuo che n* è 
soprappreso non manca di patire innormale moccio- 
sa secrezione di quella membrana clic le suddette 
parti riveste *. Ed in proposito qui dell’ erpete, 
chi ignorar potrebbe , il retrospingersi delle piaghe 
di tal natura venir sempre seguitato da cronichè 
interne infiammazioni che le mocciose prediliggo- 
no , ed in ispecie quella della trachea e de’ bron- 
chi , dando con ciò luogo a tossi croniche ed alla 
stessa tisi tracheale e polmonale ? E per questa 
medesima cagione allo stomaco relropulsa , a quan- 
ti mali di questa viscera non van soggetti pre- 
cipuamente coloro che trovansi ben innanzi con gli 
anni , come a dire , dispepsie , pirosis ecc. ? Or 
come potrebbe una malattia infiammatoria venit 
prodotta da retrospignimcnto di altra che non fos- 
se della stessa natura? E d’altra parte, chi non sa 
esser genio de’ flogistici patimenti lo andar per liè- 

■ ■% -1 

* Siffatto caso , possiamo assicurare , aver avuto 
malaguratamente luogo in persona nostra j e conlia* 
mo ornai quattro anni da che ne siam segno , comec- 
ché per Io rimedio dello zolfo a larga mano adope- 
rato , quella lenta flogosi , che il fondo occupava delle 
fauci , sia di molto andata allo scemo. 
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vi cagioni vagando da tesso lo in tessuto , e quin- 
di in sistema , in organo o in ai tra qualsiasi parte 
deli’ animale economia ? Sta in ciò la ragione dei 
traslocamenti e delle trasfusioni morbose , dal 
celebre Tommasini ’ messe nella piu chiara luce , af* 
fine di dare al fenomeno delle metastasi la piu di- 
cevole interpretazione. Ma se fosse precisamente 
umore quello che , lasciando la cute, organi interiori 
si conducesse a tormentare , per qual modo mai si di- 
presente vera infiammazione varrebbe a suscitare ? 
E per quali vie siffatto umorale passaggio , o tras- 
porto potrebbe intervenire ? Quelle finora da fi- 
siologi e patologhi immaginate mal potrebbono 
spiegare il fenomeno in discorso ; intorno a che 
conviene eziandio il famoso clinico di Bologna 
nella sua opera poco stante citata. Il solo flo- 
gistico processo , per quel che finora conosciamo , 
a tal genio ubbidisce ; per la qual cosa non rechi 
meraviglia osservare , come per lievi cagioni , e con 
la rattezza del lampo abbandoni una parte che prima 
afliigevu, per girsene ad occupare altra quanto dalla 
prima lontana , altrettanto in istato di sua più in- 

• Dell’ infiammazione e della febbre continua. 
Considerazioni patologico-pratiche. Tom. II. 
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tcgra e normale salute. Cosi per lo scomparire di 
parotide vediamo suscitarsi l' orchitide ; cosi si 
accende una frenitide al retruspingersi di una re- 
sipola , ecc. Fatti son questi che alla mente de’ cli- 
nici non c’ impegniamo di tornare , avvegnacchè 
assai sovente veggonsi in pratica intervenire. Non 
di meno intorno a ciò mettesi al niego il testò 
citato illustre Tommasini , poggiando il parer suo 
sul corso necessario che compier debhe una flo- 
gosi là dove si ò in prima , come vero profondo 
infiammatorio processo , stabilita ; ond’ egli opina 
doversi alterare la dilicata , e forse anche la gros- 
solana organizzazione della parte che ne venne 
gravata. Noi però, per quanto troviam concludenti 
coteste sue considerazioni rispetto a la natura del- 
la flogosi , nullamcnte sapremmo , con i pratici di 
ogni tempo , il fatto dWiiegare. 

Ma , più di ogni altra umorale malattia , la 
gotta , può nell’ animo il convincimento recare esser 
essa di natura puramente flogistica lenta assai ed 
indomabile. Che non si annunzia forsi con vere 
note d' inflammazione all’ alluce di alcun piede ? 
Le sue varietà , la gonagra cioè , e' la chiragra 
non si manifestano , di grazia , per caratteri affat- 
to infiammatori alle ginocchia ed alle arliculazio- 



ni delle dita delle roani ? Or se per avventura ca- 
gione qualunque facesse deviare la podagra , e 
quindi sorger si vedessero organici interni pati- 
menti , potrebbero questi esser, mai altro che en- 
cefalitide , o poloionia , o carditide , o diaframmi - 
tide, 0 gastritide, o entritide , o epatitide ? Perchè 
dunque dir non possiamo che la particolar flogosi 
della podagra, seguitando il suo genio di vagare, 
diffondendosi e traslocandosi da una in altra parte 
del corpo , e dove in prima le articolazioni occu- 
pava , si conduce , come che sia , a soprapprendere 
alcun’ organo più o meno alla vita prossimamente 
bisognevole , ma sempre inhammatorie malattie ca- 
gionando? — Intanto, nella podagra deviata al petto, 
poniam figura, la volgar frase, cioè di essere siffatto 
traslocamento intervenuto, perchè queU'umore che la 
costituiva su gli organi del respiro ito è a posar- 
si , per quel chc'noù è guari abbiam detto , deesi 
al parer nostro cangiare ; ed a fine d’ intender 
bene e chiaramente per qual modo cotal mutamen- 
to si operi , al vocabolo umore quello di flogosi 
convieu surrogare. — Ma nella gotta , dirà taluno, 
noi questo umore vediamo addensato nelle , così 
dette , concrezioni calcaree , laddove siffatta tormen- 
tosa malattia siasi per gran pezza patita : a che 
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quc negarlo? Non nieghiamo, no , questo > umore, 
ma sibbene , come avvisammo , per puro efiètto di 
lento flogistico processo delle capsule articolari il 
vogliamo tenere ; ed il suo addensamento , opera 
anzi che vitale , mera* chimica estimiamo. 

■ £ seguitando per lo nostro obbietto le amorali 
malattie ad analizzare , ci conduce il pensiero a 
ragionar' della scrofola , onde non radamente ve: 
diamo venir prese da infiammamento quelle ghiap- 
dole le quali , come sintoma del morbo , si trova- 
vano cronicamente patite. £ questo fatto contem- 
plando, due verità ci si vengono a disvelare : primo, 
che quel freddo ingorgamento altro che da lenta 
flogosi non poteva essere sostenuto, poiché più facil 
cosa crediamo accendersi acuta infiàmmazione là do- 
ve una cronica dianzi esisteva ; e secondo che la 
scrofola sia malattia dichiaratamente flogistica. — 

Ma per maggiormente convalidare questa nostra opi- 
nione , al proposito delle strume , a chi non è 
noto , proseguiamo ,a dire , fra gli altri sinto- 
mi onde cotal mal^tìa si appalesa , esservene 
uno manifestamente infìammatorio , com’ è quello 
che ottalmia scrofolosa si appella * ? E qui apcr- 

* CosiiTalta malattia è frequentissima in donne , 
che il malo abito scrofoloso ebbero in , sorte ; ed a , 

2 


Digilized by Google 



l8 

to si vede esser eSètto dollà infiammazione della 
mocciosa palpebrale, e de’ tarsi quel cisposo umore 
che , occorrendo la malattia suddetta , vedesi da 
quelle parti dilicatissime . gemere e percolare. — 
Piè sol della scrofola ci dà questo argomento 1’ ot- 
talmia , che molte altre sue apparenze , quanto a 
noi, allo stesso scopo tenderebbono ; ma, a non andar 
per le lunghe , ne vogliamo alia leucorrea sostare. 
Frequentissima è cotal malattia in donne di cosif- 
fatto maio-abito occupate : e benché appaion esse 
di umori ridondanti , e nello stato della maggiore 
fisiologica debolezza , non di meno , se questa esiste^ 
lentamente flogosate rinvengonsi però quante sono le 
ghiandole del corpo loro; ed una fi ogosi certamente 
della mocciosa uterina e vaginale , non che delle 
cripte mucifere di che doviziosamente son cotali or- 
gani tempestati , è quella speciale condizion patolo- 
gica, onde il flnor bianco ha luogo ed interviene. K 
come- altrimenti immaginare aumentata la secrezio- 
ne di siffatte mocciose , se non per lo avere esse la 
loro funzione esaltata in virtù di quella partico- 
lar virulenza che. la malattia delle strume costi- 
no! si è presentata sovente 1’ occasione dì vederla fe- 
licemente gaerita par lo solo rimedio del ferro non 
iscarsamente amministrato. 
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tuisce ? Di questo punto di- patologia, comecché in 
proseguimento daremo convenevole dimostrazione , 
non estimiamo qui' di proposito occuparci , sèndo 
esso assai ovvio , é di comunissima intelligenza, j 
Le medesime riflessioni ne contiene applicare 
intorno ad altra umorale malattia , che 1' età infanti* 
le predilige , anzi di quell’ epoca della vita tutta 
propria e particolare. 11 lattime o crosta lattea è stato 
indubitatamente creduto morbo da depravati umori 
prodotto ; e 'tanto piu, in quanto manifestansi ad- 
]dcnsati in croste su per la faccia, ed in particolare 
poi sopra il cuoio capelluto.* Quindi la pratica di 
correggere e di depurare il* corpo di siffatto umore 
morboso , inveschiarlo , inguainarlo , far che ve- 
nisse fóora alla cute , ed altre tali grossolane idee, 
nella patologia umorale , trovavansi bene accolte e 
ricevute. Ma noi qui senza voler ripetere doversi di 
cetali umori la produttiva cagione investigare , ten- 
ghiamo già questa come effetto di lento flogistico pro- 
cesso da specifica virulenza sostenuto , sebbene igno- 
ta ne sia finora la origine primitiva , non che il 
modo onde essa si propaga. — Kd a fine di dimo- 
strare siffatta nostra opinione , dimandiamo che il 
pensier si rivolga alle malattie le quali sono con- 
seguenti del lattime , perciocché esse a chiare 
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note. lento- flogistiche si mostrano. I bambini da 
cosiflatto maio umore tormentati a quante ostinate 
ottahnie e psorottalmie non vanno soggetti ? quanti 
'scoli purulenti degli orecchi , quante tossi ribelli * 

' ‘ * In mcn di un mese curammo di ostinatissima 
tosse un fanciullo di 5 anni, a cui dianzi erano stati in 
vano apprestati i più efficaci rimedi risolutivi di flogi- 
stico patimento della mocciosa tracheale e de' bron- 
chi , adoperando' farmaci 'avverso il malo umore del 
lattime ; avvegnaché diagnosticammo - quella refratta- 
ria tosse essere di cotal radice nata. — Rammentiamo 
inoltre di un giovanetto afflitto da flerissima epilessia , 
per far cura della quale erauo stati adoperati i più Va- 
lidi rimedi che a tal uopo soglionsi praticare , come a 
dire, i fiori dello zinco , il nitrato di argento , la bella- 
donna , r aconito , ecc., essere costui rimaso , come per 
incanto , guerito mercè 1' applicazione di largo vescican- 
te fatta su r osso occipitale. Or , come interpretare gua- 
rimento sifiatto P Diciam noi , che la flogosi per 1’ e- 
pispastico procacciata , traslocò , come stato sia , in sul 
cuoio capelluto quella speciale del lattime , la quale 
aveva già soprappreso gl’ involucri del cerehro , ed 
crasi fatta cagione del patimento epilettici». Nondimeno 
intorno a ciò di contrario avviso troviamo essere il eh. 
profess. Tomtnasini nella sua stimabilissima opera poco 
stante cennata , in che pare voler’ egli forsi ragionare 
della infiammazione unicamente come processo morboso. 
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eglino non patiscono ? quante percolazioni quasi leu- 
corroiclie non si osservano in fanciulle lattimo- 
se ? — Or, queste ed altre tali morbose apparenze, 
non rimangono alcun dubbio nell’ animo esser esse, 
di natura dichiaratamente infiammatoria, da irritante 
specifica cagione sostenute, e che a preferenza ama 
in su le membrane mocciose posarsi. La -qual ca> 
gione esercitando quivi particolar lavorìo , fa che 
gli umori abbondevolmente vi corrano in qualità e 
quantità degeneri assai ; ed allora ristanno dall’ ap- 
parire or in questa , ora in altra parte del corpo , 
quando , o natura per sue arcane leggi quella viru- 
lenta cagione distrugge , o per alcun mezzo dcl- 
r arte , come che sia , vien essa del corpo elimi- 
nata c messa in dileguo. 

Ragioneremo qui a tal proposito del sifilitico 
morbo? ci farem solleciti per dimostrarlo di natu- 
ra flogistica ed infiammatoria? Ma 'a dì nostri vor- 
rà esserci alcuno , il quale rimaner' possa in sospe- 
so intorno a l’ indole della malattia in quistione ? 
Non ci è più luogo a dubitare esser la blenorra- 
gia , la ulcera , il bubbone , gli ostcocopi ^olori , 
la gomma , 1’ esostosi ed altri tali afrodisiaci feno- 
meni , sintomi tutti di generai morbo lento infiam- 
matorio ; cd essi stessi considerati come ‘locali 
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patimenti , non ridursi altro t:he a topiche flogisti- 
che affezioni. E coiùe no ,< se ti^te ,lo! caratteristi- 
che loro note apertamente son quelle che ad* in- 
fiammazione pertengonsi » anche ad una ad una vo- 
lendole analizzare. Quésto noi qui noti faremo , te- 
nendola per cosa da qualunque assai j ben intesa , 
ed allo stesso modo nostCo interpretrata. — In colai 
malattia intanto, qual cosa raffigurerebbe mai l’umore 
morboso de’ nostri buoni antichi 7 il contàgio fovsi, 
che la' costituisce , o pure quell’ umore che • si vede 
gemere da ulcera, da bubbone venereo, ecc. ? Nell u- 
no o nell’altro caso si anderebbe; per certo sempre 
errati dal vero j imperciocché quantO’ al primo , 
non possiamo rassomigliare' il contagio ad alcuna 
sorta di materia, dovendo esser esso-, al parere 
di tutti i moderni patologi , da alcun impondera- 
bile coDSlituito ; e per lo secondo già. abbiamo 
più volte ripetuto esser effettoi ■ di' lenta flogosi 
queir umore che in blenorragìa vaiasi percolare , 
spalmarsene T ulcera , riempirsene per suppuramen- 
to le ghiandole inguinali nel bubbone , e <5osi di 

altri organici degeneraménti-', che. non dì rado , ne- 
gligentala siflàtta terribile ' malattia , iniispecie nelle 
mocciose , e nelle ossa sogliono intervenire. Siccome 
dunque nelle altre già discorse , eziandio in questa 
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chiaraiueBle £*>ÌAteDde doTier «ssere al tolto secon* 
dark) Jo AUerMueoto cbe i oostri umori patiscono , 
fitantecbè , in >tal caso, il contagio sopra à solidi ,jin* 
nanzi tratto ila < sua azione si fa ad esercitare. 

. 'Fra rie, malattie pertanto umorali veniva ben 
anche dagli antichi considerato il così detto morbo 
emorroidario , 0 emorroidi , come isi .vuol .dire. Ma 
senza. andar qui noi ricordando essersi riconosciuto 
per loro in un morboso umore la efficiente cagione 
di malattia sifTatta , avvisiamo solo esser assai più 
, intelligibil cosa > appresso analisi che de’ fenomeni 
emorroidali t far- si potrebbe , il tener questo mor? 
bo come 'effetto di lento flogistico . processo in tutto 
il venoso sistema eguah&ente diffuso , e precipua- 
mente concentrato nell’ epàte , dovendo quest’ or- 
gano ragguardarsi qual centro del sistema poco 
stante ,cennato. £ piacerone diffàtti pianamente 
andar contemplando non che i fenomeni emorroi-, 
dari , ma quante. esser possono quelle malattie che 
siffatto I morbo conseguitano, noi senza -fallo inten- 
deremo consister esse unicam^tc jn parziali . orga- 
niche venose sanguigne congestioni. Per cosiffatta 
patologica perquisizione di leggieri, sentiamo , co- 
me aTTÌènél negli enorroidari ■P inrm^ìato. al- 
leggiarsi: de*; noti lievi patimenti eh’ eglino' sovente 

' .J. ■ . ■ . ■ 


Digitized by Google 



diio stomaco ed alle iotestina Soglièno sefierire , ap» 
presso locale sanguigna- praticata aliai còronia-del* 

P ano mercè le mignatte. In .tal caso soa possiamo 
pensare da altro - dependere jÌ consneti stormenti de- 
gli’ emorroidari , come flatulenze, eruttazióni,’ dolori 
addominali, quanti sono i vizi della digestione, pneu- 
matosi ed altri tali , che da' trattenimento^ dii san- 
gue in qualche tronco o branca venosa'i ideilo ’ sto- 
maco , o degl’ intestini , non che in; aloua'i altra vi-* 
scera addominale. £ come nò, se per dissipare quei 
tali patimenti non rimedio ' qualunque i perula vìa 
delia bocca' venne nello stoUiacoi- introdotto , ■ ma 
l’i infelice semorroidario/ al solo I stù^ciaf delle - mi- 
gnatte sente , per ' immediato ristoro , < andar in- di- 
leguo quanti furono gli antecedenti malanni suoi* 

Or questa stessa patologica idea accarezzando,’ as- 
sai più chiaramente intendiamo cornei, l'iion essen- 
dosi fatta sollecita opera a- fine di ovviare a quei 
primaticci incomodi che gli emorroidari patir so- 
gliono-, specialmente se fosser individui «di robusto 
e sanguigno temperamento dotati , < avvengono di 
poi spaventevoli emorragie', come ematem^i j emot- 
tisi ; ematuria, e la stessa emorroidaria apoplessia. , 
Non si occorre forsi efficacemente a sifTatti malanni 
per sottraimento di sangue procurato precipuamen- 
te alle vene emorroidali? ' 
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Ma *ci-i facciamo assai più persuasi - di cosifTat-- 
ta nostra opinione: , qualora ‘ P animo rivolgiamo a 
quelle cose cke abitualmente 'dagli > emorroidari* 
praticate, loro riuscir sogliono giovevoli oppur no- 
cive. Sf ignora forai , le curette ralTrescative , nelle- 
medie stagioni fatte agli emorroidari praticare , tot- 
oar loro giovevolissime, e tali da poter ben'preveniret 
il raccogliersi del sdngue'in particolar viscere -nei 
modo già superiormente indicato ? E • ragguardo aii 
cibi, ed alle^ bevande , non che à quanto altra- va. 
sotto il titolo delle , cosi dette , cose 'non- natura- 
li , troviamo riuscire più vantaggiosi < aglis emor-» 
roidari , cotesti mezzi sostenitori della vita ,<! quanto' 
meno -incitanti essi sono e calcfattivi : e dove , 
per mal consìglio oppostamente venissero adopera- 
ti , lasciandosi^ illudere dagli efimeri segni di de- 
boleaza , arrecare non lievi malanni. Qual mir 
■ glìore 'e più sano criterio dunque per rimauer per- 
suasi , trovarsi gli emorroidari in istato sempre, di 
lento flogìstico patimento , talché negli stimoli ecce- 
dendo ,, leggere flogosì, o congestioni possano age- 
volmente intervenire? Ma, per mala ventiira-di qu^ 
meschini sofierenti , siffatti latenti infiammatori .pro- 
cessi ascosi tengonsi ..ognora sotto il sembiante in- 
gannevole di debolezj^a ond’ è die, da* naedici trop|>o 



amatori delta teorica dello stimolo', ed i quali sentono 
p oco avahli nella patologia de’ morbi , e diremmo 
eziandio io fisiologia , tengòna, anzi cbegioTati , noti 
lievemente nociuti. Àd uomo emorroidario dispeptico^ 
a fine di rafforzare ;ed eccitare il di. lui stc^naco a 
miglior digestione , si consigliava da un dottore , per 
lama prestantissimo, la china-china , il merace vino, 
e la earne -di vacca , benché questa maniera di ali- 
mento sentisse 1’ ammalato di rifiutare : nondimeno 
fu eseguito il precetto. Il digerire di quel tale àn- 
fermo andava però per lo peggio assai , e non cor- 
roboramento , ma afiìevolimento massimo videsi a 
siffatto trattamento seguitare. In vece noi , ' senza 
adoperare rimedio di sorta , il> persuademmo • di 
soggettarsi ad opposta maniera di alimento , e : di 
intralasciare al tutto quel preziosissimo , • ma a 
lui nocevole farmaco della corteccia peruviana ì 
e co» , dopo alquanti giorni , . non più si .dolse di 
malamente digerire. i - - \ > 

■ Potremmo qui francamente tutte ragguagliare 
quante altre <-sono malattie che dagli antichi tene- 
vansi come effetto di alteramento de* nostri Umori ; 
ma idteriori indagini intorno allo stesso soggetto se 
ci facessimo ad instituire, altro valore non polrébbo- 
no avere tranne quello dì sopercfaìevoic-inotile'rtpé- 
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tizioBe. Per la qual cosa avvisùuuo meglio trasandai> 
le , e ci appareccliiaDff) in vece^a dimostrare per 
altra più pcrsuadcvole via 1’ argomento proposto. 

Fu seinpremai noto abbastanza , nelle mediche 
speculazioni , il solo fidarsi ai scusi in gravi er- 
rori poter trarre « laddove debbesi poi dedurre a 
fine di adoperarsi per lo migliore degl’ infermi. Os- 
servando convien dunque ragionare ; imperciocché 
quando si posano principi universalmente conosciuti 
ed ammessi , e questi oltre al trovarsi consentanei 
con le generali leggi di natura e con severa logi- 
ca medica , uè dissentire altronde dalla più co- 
munale osservazione , le illazioni in silTalto caso do- 
vranno essere senza fallo le meno erronee possibi- 
li , e maggior fidanza perciò al medico inspirare. 
Quanto dunque al-rimaner convinti, che la cagiou 
prossima delle malattie umorali in lenta flogosi con- 
sister debba ; c che se in talune di esse in realtà 
un umore si vede , questo tener convenga come ef- 
fetto o prodotto dello stesso flogistico processo , due 
argomenti crediamo bastare, e non di lieve momento, 
a fine di darne convcnencvole dimostrazione. Toglia- 
mo il primo dalla patologia , -e da que’ principi 
della stessa che vengon da tutti i medici concor- 
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demente ricevuti. Questo è , il non potere .un or- 
gano ^qualunque aumentare il prodotto di sua asio- 
ne, se dianzi questa stessa non addivenga maggio- 
re di quanto nello stato di natura a quell’ organo 
compete : e si osserva inoltre che, alloraquando P a- 
zinne organica fuori modo trovasi accresciuta , Inngi 
dallo aumentarsene proporzionatamente il prodotto , 
va in vece allo scemo , p si sopprime del tutto. Ma 
per indagini ohe 'Oggimai i patologi han fatto , or 
noi sappiamo non potersi cosifTatta condizione mor- 
bosa da alcun organo 'patire, tranne nfel caso di tro- 
varsi esso da flogistico processo gravato. Cosi è che 
perflogosi della mocciosa tracheale manifestamente si 
accresce la secrezione del moccio nella tracheitide ; 
cosi nel catarro , eh’ è lieve grado della stessa ; quindi 
la tosse e la espettorazione : e per aumento della flo- 
gosi scema o si sospende aflatto di quella membrana 
la secrezione; e perciò tosse secca, difetto di espettora- 
zione e fallace miglioramento. Inottalmia deipari non 
molto violenta, evvi abbondevole secrezione di lagri- 
me ; ma se per avventura la infiammazione della con- 
giuntiva oculare e palpebrale, e di altre esterne parti 
deU'occhio venisse a farsi più intensa , vedresti allo 
ra l’occhio grandemente prosciugarsi, crescere 'tutti 
gli altri sintomi della infiammdzlonc ; ed aver luo- 
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go la , così detta, secca ottarmia. Lo stesso fenomeno 
Vediamo perfettamente intervenire, trattandosi di qual- 
sivoglia , altra specie 'd’infiammazione , ed in parti- 
colare qualora cosiffatto patimento occupasse organi 
che a segregare umori sono stati da natura destinati. 

, Nè certamente è da credere che le sole acute 
infiammazioni vogliano siffatte' leggi 'Seguitare ; av- 
vegnaché le* croniche , per serbare più lento cor- 
so, non cangiano perciò natura , nè di diverse leggi 
è d’ uopo , a fine di giudicare degli eventi loro. Ma, 
quanto poi all' aumento di prodotto della funzione di 
alcun organo a cagione di flogosi che lo soprapprese, 
devesi mirar sempre alla diversità di tessuto , che per 
avventura può trovarsi lentamente inilammato, perchè 
bene intender si possano le tante varietà , che le già 
mentovate croniche malattie , a riguardo dell’ umore 
morboso, ci vengono a presentare. Di fatti , lina lenta 
infiammazione di alcuna membrana mocciosa , som- 
ministra per certo maggior cojiia di umore mor- 
boso di quello , che dar potrebbero i neurilemi , 
ove di flogosi subdola o latente si trovasser patiti ; 
mentre, per siifatta forma morbosa, 1’ anatomia pa- 
tologica ne mostra piuttosto in istato di disseccamento 
1 nervi , e la così detta polpa nervosa addivenuta 
di color cinereo , nerognolo , e grandemente della 
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sua quantità' andata allo scemo. Quiiidi quell’ umore 
morboso più chiaro si conosce nel male dell’ erpete, 
iàcciam caso, come quel morbo che le membrane pre- 
dilige, che nelle Croniche malattie nervose, la cui ca- 
gion prossima si crede oggimai consistere in lenta in- 
fiammazione de' neurilemi. — Similmente quell' umo- 
re che gli antichi ragguardavano cagione della malattia 
scrofolosa , e che noi tenghiamo qual effetto della 
stessa , sfugge afiatto i nostri sensi , e pare non do- 
ver esistere insìno a quando , quel particolar virus 
che la scrofola costituisce , non 'abbia tanto in alcun 
organismo operato , e sì forte agito da potersi quindi 
a noi cosiffatta malattia manifestare o sotto la for- 
ma glandolare , onde spesse volte parecchie glan* 
«loie , specialmente del collo , vengono in suppura- 
mento ; o sotto la forma cutanea , per cui si hanno 
croste *al naso , agli orecchi , alla testa , ottalmie 
ostinate , scoli purulenti degli orecchi di lunga du- 
rata ^ e croste su per la cute ; o sotto la forma os- 
sea , onde i tumori bianchi articolari , il pedar- 
trocace , e fors’ anche gli steatomi ossivori ; od ulti- 
mamente sotto la forma puro/en/a , talché appaiono 
vasti ascessi' alla scapole , ai lombi , ai muscoli 
psoas , alle natiche , ecc. ; scuoprimento e carie 
di ossa , febbre lenta , diarrea , sudori profusi , e 
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consunzione , onde poi la tabe , cosi detta, scrqfolo- 
sa. £d a tal proposito si può di leggieri osservare in 
favore di siOatto nostro divisamento , che se quel- 
r umore fosse cagione della malattia , apparirebbe in 
su le prime , o darebbe almeno segni di sua esi- 
stenza , senza che innanzi ci fosse d’ uopo ordirsi un 
flogistico processo il quale, in grazia del suQ aumen- 
tare , tale umore potesse dipoi agevolmente produrre. 

La maucanza di analisi in che caddero gli umo- 
risti si rileva ben anche , ed assai pianamente , da 
quella aristotelica divisione cui suggellarono le ma- 
lattie nervose , alcune appellandone cum materia , 
ed altre sine materia. Ponevano nella prima clas- 
se tutte quelle epilessie , quelle paralisi ed altri tali 
cronici patimenti nervosi , i quali da loro tenevansi 
prodotti e sostenuti da scabbia', facciam caso , da 
sifilide , da erpete , da tigna , da laltime , o da aL 
tre di cosiffatte virulenze; e collocavano nella secon- 
da que’ morbi, che venivano piuttosto cagionati da er- 
rori commessi nelle cose di che abbiam d’ uopo per vi- 
vere, e che non mai per alcuna maniera di contagio 
o virulenza di sorta si trovassero dipendenti. Ora quei 
medici, che alquanto grossamente in filosofia pensava- 
no , uè piana ancora avevano la sicura via dell’ ana- 
lisi, quale umore, qual materia vec^evan mai ( tran- 
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ne il contagio della scabbia e della sifilide , che ia 
certo qual modo confonder si potrebb^o con quella 
loro materia morbosa , e che valer ben possono 
a darei svilnppamento 'ad una malattia > nervosa ) , 
in epilessia p. e. prodotta da erpete retrospinto , 
da tigna , ò da lattime , se , come abbiam dimostra- 
to , debbe 1’ umore ragguardarsi . sempre qual effetto 
di flogistico processo che organi, o^ tessuti , O sistemi, 
come che sia, abbia gravato? CosifTatto trasmìgrameu - 
to di forma morbosa , per i lumi che la moderna 
patologia intorno a la natura della ilogosi sommini- 
stra , ne pare rimaner assai meglio inteso , qualora 
piacesse dire , la special flogosi erpetica , facciam 
caso, che in prima occupava alcun pezzo del tessuto 
dermoìdeo", essendosi sojira i nervi trasportata, si è po- 
scia quivi manifestata sotto altra parlicolar forma, co- 
me quella di’ convulsione , o di paralisi ; e che lad- 
dove di siffatta flogosi non si procacciasse tosto solleci- 
to risolvimento, o un traslocar di essa in parte meno 
nobile, facil cosa sarebbe rinvenire entro gl’ involu- 
cri de’ nervi alquanto umore addensato , come fu 
quello per l’insigne Cot«g-/u) nella guaina dello scia- 
tico scoperto , c eh’ Ei come cagione , ed oggi noi 
quale affetto tenghiamo di quella dolorosissima ma- 
lattia. Per la quab cesa, da sola empifica osscrvazio- ■ 
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ne Lencliè si lasciassero i medici guidare circa la ef- 
ficiente cagione de' morbi umorali , pur non dovreb- 
Lono rimanere dal credere star essa in un lento 
flogistico processo : primo , perchè se quell’ umore 
fosse cagione efficiente della malattia, dovrebbe appa- 
rire innanzi che altri fenomeni all’occhio si presen- 
tassero, i quali veramente ti fanno intendere starsi en- 
tro la macchina alcun mOTboso processo architettando, 
onde debbe poi quell’ umore derivare : c secondo , 
perchè tra gli organici alterameuti , dalla patologica 
anatomia sinora diseoperti , non ci è altro che la flo- . 
gosi , lenta o acuta che sia , per la quale può al- 
cun organo aumentare la normale quantità , e la 
qualità del prodotto di sua azione alterare. 

CosilTatte patologiche perquisizioni di leggieri 
estender si potrebbono a quante sono le malattie, che 
umorali vennero dagli antichi appellate ; ma a fine ' 
di dimostrare una lenta flogosì , di genio così vario 
come vari sono i morbi di che è discorso , essere la 
cagion prossima ond’ essi dependono , non potremmo 
in vero dipartirci da quella stessa maniera di ragio- 
nare sinora servata : cosicché , tranne il moltiplicare 
a questo proposito gli esempi, ne converrebbe cadere 
in soperchievoli ripetizioni. — Facciamoci perciò a 
discutere il secondo argomento, come quello che as-, 
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sai pi6 farorevolc potrà tornare per l’ oLbietto in 
disamina, sendoccbè venendo esso dalla pratica desun- 
to , maggior convincimento deve a qualunque più 
dubbioso animo recare. Ed a tale proposito, se vo- 
gliam contentarci torre di mezzo dai tempi , quando 
ban gli uomini ragionato in medicina , la sola epoca 
per la pratica niente avventurosa del brownianismo, 
noi senza fallo rinverremo che, medici di qual sia teo- 
rica , per far curagìone di qualsivoglia cronica umo- 
rale malattia, altro che rimedi discioglienti non ebbe- 
ro mai adoperato. Ricordando dilFatti la pratica degli 
stessi umoristi, troviamo, non essersi giammai que’ me- 
dici prevalsi di eccitanti rimedi nel prender cura di 
umorali malattie ; imperciocché, fra altri farmaci oggi 
' dichiaratamente conosciuti debilitanti , gran capitale 
de’ minerali quasi sempre facevano. Or non avvi , al 
parer nostro , chi voglia credere un minerale poter 
mai riuscire valevole d’ incitare il poter vitale, se ma- 
nifestamente il suo dinamico operare nell’ animale or- 
ganismo si oppone alla felice informazione del corpo 
ed al sostenimento della vita, come quel mezzo che 
niun' analogia di azione serba con altri i quali in 
sostanza nostra si possono cangiare. Il solo Brown , 
il quale per certo nello stabilire quel suo particolar 
sistema di medicina non tolse a guida la osserva- 
zione , ma ad ipotetico ragionare volle unicamente 
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stretto tenersi , Solo Brown , fra numerosa scliiera di 
celebratissimi medici di ogni epoca e di teoriche va- 
rie , avvisava far cura di alcune croniche malattie , 
ed in ispecie delle nervose , adoperando stimolanti 
rimedi : tal che nelle convulsioni e nelle paralisi 
consigliava 1* oppio , la canfora , la Valeriana , il mo- 
schio, il castorio, il fosforo, ecc. — Ma un umorista 
in vece , quantunque non dotato molto di analitica filo- 
sofia, opinando poter quella paralisi trovarsi sostenu- 
ta da vizio erpetico, facciam caso, non praticava già 
la valeriana selvaggia, il moschio, il castorio a fine 
di rinforzare i fili nervosi presi da debolezza : tene- 
va piuttosto ricorso alla sarsaparilla , al guaiaco , al- 
la dulcamara , allo zolfo , al mezereon , e quel eh’ è 
più , allo zolfo aurato di antimonio ; rimedi certamente 
che da niun medico sono stati mai tenuti per inci- 
tanti e corroboranti. I soli browniani inoltre , i quali 
in patologia non sentivano troppo avanti , e perciò 
in diagnosi superficialissimi , si lasciavano volentieri 
l’ intelletto ottenebrare da quello stato di necessaria 
fievolezza in che immancabilmente debbe un orga- 
no cadere, qualora si trovasse allontanato, come 
che sia , dal normale esercizio di sua funzione. 
Per una dispepsia quindi venuta in seguito di flogo- 
si, poniam figura, erpetica concentrata allo stomaco, 
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0 come sintonia di alcuni altra umorale malattia , 
per far enra della quale un browniano avrebbe ado- 
perata la corteccia^ del Perù , la cascarilla » 1 angu- 
stiira , il rabarbaro \ il qjiassio , co. , un medico u- 
morista , come Pietro Poterio , praticava a tal uo 
})o il suo specifico stomatico composto di rimedi af- 
fatto minerali , quali sono il ferro, 1’ antimonio e lo 
stagno. Così del pari , in una tisichezza , i seguaci 
della teorica dello stimolo amministrato avrebbero 
gli eccitanti, e molti infra loro anche la china-china 
per fugare il sintoma della -febbre; mentre che Lu- 
dovico ^ umorista per certo, si prevaleva in tal caso 
del suo anti-etico composto di ferro e di antimo- 
nio. . E dicasi lo stesso delle cachessie , occorrendo 
le quali que’ medici sistematici de’ browniani pro- 
cacciavano d’ incitare la forza vitale , eh’ eglino cre- 
devano andata allo scemo, e lo Jrnauld^ in vece , 
per cosiffatte malattie usava la sua polvere cachetica 
composta di zolfo , di ferro , e di antimonio. 

Nè queste sole autorità noi abbiamo a fin di as- 
sicurare che que’ mèdici, i quali estimavano essere un 
umore la cagiou prossima di varie croniclie malat- 
tie, di rimedi antiflogistici o debilitanti unicamente si 
servivano per far cura delle stesse; imperciocché se 
riandar yorremmo le opere di quanti furono coloro 
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che per tal maniera in patologia sentivano , senza 
fallo rinverremo nella terapìa da cssiloro praticata 
la dimostrazione finita di questa nostra asserzione. 
Ma noi amando meglio per ragionamenti persuadere, 
ci rimanghiamo dal far qui pompa di erudizione col 
tessere lunga storia di autori rinomatissimi , i quali 
per tal maniera le umorali malattie si facevano a me- 
dicare. DifTatti , quale altra virtù potevano mai avere 
le loro curagioni , così dette , depuratorie , tranne 
quella di rendere meno flogistico il sangue, e poco va- 
levole ad irritare i'Vasi per entro acquali perennemente 
discorre ? o altrimenti venivan esse dirette a distruggere 
qualche particolar virulenza dalla cui presenza rende- 
vansi impuri gli umori, o a migliorare la crasi di co- 
testi ; quindi pensavano que’ medici che, per tal modo 
adoperando, potessero assottigliare, attenuare, fondere, 
cd inguaìnarc gli umori ' nelle loro qualità alterati , 

0 per estranee morbose cagioni comunque brut- 
tati. Ora senza voler qui ragguagliare, i farmaci, onde 

1 medici .umoristi si servivano a fin di adempiere a 
quelle loro indicazioni, di leggieri s’intende aver dovuto 
essi andarne adoperando di tali che nù jx)tcre eccitan- 
te , nè costrettivo o astringente avessero mai ; ma di- 
luente bensì e raffrescativo, e per ogni maniera op- , 
posto a que’flogistici lavori da’ quali la spessezza degli 
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umori, e la rigidità deUe fibre può soUmentè depen- 
dere. E cosiffatti veramente erano i rinvedi che da loro 
si amministravano, quale sia stato il regno della natura 
onde gli avesser tolti ; e cotal pratica fu in ogni tem- 
po servata , malgrado il frequente cangiar delle teori- 
che in medicina; se non che è a dire, essere stata essa al- 
lora solo da medici negletta, quando dall’ ipotetico ra- 
gionamento si volle la buona osservazione scompagna- 
re, avvisando potere dalle sole esterne apparenze o sin- 
tomi morbosi, la natura vera de’ morbi conoscere ed 
indagare. Ma , in quest’ epoca nostra, i medici 'toglien- 
do a guida più la osservazione e la esperienza , che 
ipotetici ed astratti ragionari ; nè dallo stato delle for- 
ze facendo più diagnosi del morbo ( come quel crite- 
rio che per lo pronostico può assai meglio valere ) , 
trovansi oggimai ricondotti sopra quel medesimo sen- 
tiero che da’ migliori pratici fu in ogni tempo calcato. 

11 regime inoltre, che ad infermi di cosii&lti ero - 
nici malanni meglio si conviene, e che da loro vien più 
tollerato, debbe con maggior securtà persuadere , la 
cagioD prossima di essi consistere in lenii flogistici 
, processi ; avvegnacchè non già lo incitante e calefat- 
tivo , ma sibbene il deprimente e raffrescaiivo a’ bi- 
sogni di lor vita, ed a' manco sentir le noie allo stato 
loro necessarie compagne, solo si affa, e bene da esso si 
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coosegac. ;£d a questo proposito , stà fuori ogni dub- 
bio , che ad uomo gottoso , facciam caso , grande- 
mente il .vitto tenue, ed esercixio, di còrpo ben posso- 
no giovare a fine di tenere, quanto è possibile, lonta- 
ne le accessioni della gotta *,,o pur ricorrendo queste 
minori tormenti dover a lui senza fallo arrecare. Av- 
vi eziandio chi avvisa potersi pur. distruggere un co- 
tal morbo per severa dieta di latte assai lungamente 
praticata , qualora però , aggiugniam noi , la parti- 
colar flogosi gottosa salde radici e profonde entro le 
articolazioni non avesse innanzi tratto impiantate. Ed 
intorno alla natura delia malattia in discorso volendo 
alquanto addentro penetrare , è a notare che, per lo 
suo. sviluppamene, oltre ad essere richiesta certa par- 
ticolare disposizione nell’ organismo , vien poi esso 
sommamente favoreggiato dall’ agiatezza del vivere, 
la quale, beo s’ intende, essere il risultato^ di mezzi che 
tutti valgono ad incitare , a rendere più animaliz- 
zato il sangue , più robusta ed irritabile la fibra , 
più abbondevoli i secondari umori, tutta la economia 
animale in somma in istato di risentimento grande e 
di strabbondanza di vita. Ond’ è che da medici si dice, 
laddove ragionasi se sia o no ereditario il mal delia 
gotta, aver*v un . individuo da* suoi genitori ereditalo, 

, con la disposizione a colai morbo , que' particolari 
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del ben vivere, che grandemente cooperar possono 
ai suo sviluppamento.' Nè' mancano -, a tal propo- 
sito, esempli di gottosi i quali, essendo stati per vi- 
cende della vita astretti ad abbandonare le agiatez- 
ze di essa , tal che obbligati a tenere in* laboriose 
fatigbe ed in trapazzi il loro corpo , con somma 
piacevole sorpresa , dopo certo andar di tempo, non 
più si son sentiti della gotta gravati. £d all’ opposto di 
altri che, per aver menata vita strema e penosa, duran- 
te la stessa non eran giammai stati segno di gotta ; fa- 
voreggiati di poi da amica fortuna, sì che in mezzo 
ad agiatezze ed a comodi del vivere constituiti, si son 
veduti quindi inopinatamente soprappresi da podagra. 
Or , se quel che incita accresce ' non solamente i pati- 
menti de’ gottosi , ma ben può avere il yaleggio di 
darò sviluppamento al morbo in quistione; ed al con- 
trario, se quel che deprime può alleggiare ed anche 
mandare in dileguo i tormenti che costoro patiscono, chi 
vorrà non dire essere tal morbo di natura dichiaratamen- 
te infiammatoria, e tali eziandio tutte le varietà sue ? 

Nè cosiffatto regime rattemperante e railrcsca- 
tivo al gottoso unicamente conviene , che desso tro- 
viamo essere ben anche dicevole a colui che delle 
emorroidi è tormentato, o pur del mal 4oll’ erpete, 
e SI di altri tali de’ già noverati^ Imperciocché, al 
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propt^Ito dell’ craortoidi, ruòra che n' è segno, allo- 
tasta in ktato di-patimento, a giudizio nostro, fjuan- 
do il particòlar sistema venoso dello stomaco , poniam 
6gura , trovasi 'avere maggior quantità di sangue di 
quel che naturalmente gli cónipetcreb'he (^flcboidesi). 

Da ciò le dispepsie j le flatulenze, le pene di sto- 
maco , ed altre tali noie , non esclusa la stessa ema- 
temesi così poi detta 'nioroidaria'.'^ Patimenti di^altra 
natura - soflro 1’ emorfoidari6,'' alloraqfaandò quelle sali- 
guigne venose congestioni 'poco stanté annate han 
luogo in altri organi come a dire nel celahro , 
ne’ polmoni , nell’ epate , ecc; nè qui ci facciamo ' 
a discorrerne , sendo da qualunque pratico -assai co- 
nosciuti que’ malanni che a siflatti patologici lavo- 
ri sogliono conseguitare. Ora , ^e la cosa sta così-, 
chi vorrà negare essere il regime’rafiìescativo c nul- 
lamente incitante quello , che ad emorroidario meglio 
si addice , e per cui solo potrebhonsi dal medesimo, 
fino ad un certo segno , tener lontani’! già noli in- 
comodi suoi? E non si vorrà, appresso siffatte 
considerazioni , tenere come flogistica la malattia iti 
discorso? Ma a che perderci in ulteriori confronti? 

Dalle cose dunque finora ragionate ne pare do- 
versi oggim.-ii i medici persuadere , le malattie , così 
dette umorali, in lente flogosi cotasistere; le quali ora 
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ne’ vasi . or nelle membrane , ora ne* nervi « ed or 
ne' visceri cupamente serpeggiano : e se non ci fac*' 
Clamo gabbo y cotal verità è stata sì per via di ra- 
gionamento , sì per q^uella del. fatto acconciamente 
comprovata , se pur yogliansene poche di varietà 
eccettuare ^ che da medici vennero in ogni epoca 
tenute nel prender cura de* morbi. Condotti quindi 
da analisi a chiarire siffatto punto di patologica dot- 
trina , potremmo anche qui statuire accordo tra 
r antica umorale , e la moderna patologia ; e que- 
sto per la miglior via ottenete , come è quella , che 
la pratica somministra. £d intorno a ciò, avendo noi 
ragguardato' quale effetto di flogosi la produzione 
di quell’umore , che gli antichi qual cagione di 
malattie securamente tenevano , parrebbe niunà con- 
venienza potersi fra coteste due opinioni ottene- 
re ; come diffatti non può esservene alcuna con 
chi a fine d* intendere la ragione di un fenomeno , 
si serve del fenomeno stesso per interpretarne altri 
che da quello debbono di poi emanare. La terapia 
non di «meno che da medici umoristi si adoperava, 
ci varrà come mezzo di conciliamento tra loro i qua- 
li ammettevano un umore come cagione di malattia , 
e noi nel ragguardar questo quale efiètto di lento 
flogistico processo morboso. Gonciosiacchè di tal po* 
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tere erano quei loro rimedi dotati , adoperapdo i 
quali , mentre eglino, credevano di diluire «'di as- 
sottigliare , di fondere , di attenuare gli umori 
morbosi , a risolvere 'venivano quella flogosi ton- 
de densi, viscidi e tenaci gli umori stessi si ren- 
devano. Tal modo di operare que’ farUiaci posse- 
devano, che, in virtù di scrupolosissima analisi j 
di accurati sperimenti , e d' imparziali osservazio- 
ni^ abbiamo oggimai scoperto ben convenire per 
risolvere qualunque forma morbosa inCammato- 
ria , ostruttiva , o cougestiva che sia e sono es- 
si appunto gli antiflogistici , i risolutivi o con- 
tro-stimolanti , come si vogliano dire. I)iflatti , il 
non convenire intorno alla cagion prossima di una 
malattia , a che monta se si consente circa i mez- 
zi da impiegare a fin di guerirla? che giova alla 
pratica il sapere, se un umore mal sano , facciam 
caso, sia la efficiente cagiore del male dell’ erpete, 
o una flogosi di genio particolare la quale, soprap- 
preudendo il tessuto dermoideo, procacci quella de- 
genere qualità e quantità di umore ; mentre o per 
esser la prima, o per la seconda la vera cagione; 
a fine di vincere la malattia adoperar -sempre si 
dee lo zolfo , la sarsapariglia , T antimonio e si- 
mili altri? Che sia una flogosi del cuoio capelluto 


Digitized by Google 



44 

de’ bambini , oppure’ un umore quello che costi- 
tuisce la cagion prossima del latlirae in quell’epoca 
della Tita, poco rileva , dovendosi tanto nel- primo 
che nel secondo caso egualmente amministrare la ja- 
cea, do zolfo, la sarsaparilla, l’antimonio ecc.; cosic- 
chb o che dicasi possedere cotesti rimedi virtù alte* 
nnante e fondente quell’ umore morboso , o che in- 
tendasi operare essi risolvendo - 1»' flogosi del cuoio 
capelluto onde, al parer nostro, quell’ umore deriva, 
torna >in ogni caso lo stesso relativamente allsf pra- 
tica di colai malattia. — Gli umoristi amministrava- 
no il merenrio nella sifilide a fine di attenuare o 
fondere quelF umore morboso chele ulcere,! bub- 
boni , le gomme , le esostosi ed altri tali afrodisia- . 
ci sintomi costituiscono ; noi invece questo stessó 
farmaco praticamo , pensando per esso distrug- 
gere , come che sia , quel parlicolar virus o mate- 
ria contagiosa ,, che cupamente ilogosando e vasi 
bianchi e glandola e membrane e le stesse ossa, 
si fa poi cagione di tutti que’ sintomi per i quali 
. una lue confermata a noi si manifesta. Àd altre ma- 
lattie umorali questo medesimo ragionamento si ri- 
volga , e si comprenderà come , per ciò che spet- 
ta alla pratica ci troviam ora noi consenzienti 
con la saggia maniera ^ di medicare clic i nostri 
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buoni antichi tenevano. Se non che dohhiam qui 
dire aver le moderne teoriche mediche a migliore 
stato condotta anche la terapia di talune malattie ^ 
come, poniam fìgura , quella della sifilide: imper- 
ciocché gli umoristi , opinando esser quell’ umore 
, che in bubbone venereo si raccoglie cagion prossi- 
ma della malattia ^ a siffatto fenomeno (rivolgevano 
tutte le loro mire; operavano quindi per modo che 
il bubbone venisse in suppuramento , e davan di 
poi , mediante il fuoco , escita alla marcia. Ma og- 
gimai per migliori dottrine estimando il bubbone 
venereo altro non essere che sintoma della malat- 
tia generale , non solo si cura di allontanare il sup- 
puramento delle glandole inguinali , 'ma si è venuto 
eziandio con ciò a mandare in dileguo</ dalla pratica 
cliirurgica un mezzo non men barbaro che assai do- 
loroso. — E non devesi perciò saper buon gi;ado a 
quegli illustri ingegni , i quali liberarono i primi la 
patologìa dalle tante grossezze in ebe, fino a dì nostri, 
se n’ era stata placidamente involta ? E si vorrebbe- 
ro cotesti benemeriti dell’ arte salutare , quasi per 
zimbello, andar novatori .appellando? Gon quanta^mag- 
gior semplicità ,''iii grazia della nuova dottrina medi- 
ca italiana non si prende oggi cura delle. più spa- 
ventevoli malattie , ne mai lasciandosi fanimo -abba- 
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tenebrare da’ tanti si svariati sintomi che per avven- 
tura le fan manifeste! Qual* credito difiàtti verreb- 
be ad un medico il quale , per lunghe ricette si 
consigliasse far pompa di sua dottrina ? non darebbe 
cotesta sua maniera indizio certissimo della incertez- 
za in che egli si trova intorno alla natura del mor- 
bo che imprende a curare , sjiecialraente se le sue 
prescrizioni fosser composte di ridiedi i quali contra- 
rie virtù posseggono ? 

"Entro i libri dunque degli antichi avendo noi 
apparato essere stata la terapia da" loro adoperata , 
a fin di guerire le umorali malattie , quella stessa 
che oggidì praticamo qualora di cosiffatti morbi cu- 
ra si prende; se non andiamo errati dal vero ^ né 
pare , per cotesta sicura via del medicare potersi 
conciliare la vieta con la moderna patologìa. Con- 
ciosiacchè non radamente addiviene in medicina , 
alcuna , benché ragionevolissima , ipotesi da una 
altra di pari valore oppugnarsi , e sì fattamente che 
sovente la prima su la seconda grandeggi ; ma lad- 
dove, anco alle migliori maniere di filosofare, espe- 
rimenti ed osservazioni si oppongano , non avran 
no giammai le ipotesi alcun veleggio , perché i 
fatti e' le osservazioni in cospetto loro si tacciono. 
Così sta la patologia odierna , non che quella di ogni 
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altra epoca della medicina, in faccia alla singolare ma- 
niera di ragionare intorno alla etiologia-patologiOa 
de’ morbi umorali , che i soli browniani seppero te- 
nere , come qne’ medici i quali , oltre al dissentire 
con ciò cb’ è stato -sempre in patologia pensato, poche 
divarietà sol di mezzo togliendone , non ebbero 
mai , d’ altra parte , messo animo al contemplare 
quanto le loro ipotesi non fossero con la clinica' me- 
dica e con r anatomia patologica ben convenienti. £ 
noi ora stimiamo che , il ragionare più avanti di co- 
siffatte cose , riuscirebbe del tutto futile opera ed 
inane. 

'Nè qui ci facciam poi a dire per lunghe paro- 
le , rispetto a le umorali malattie , di quelle tante é 
tali acrimonie in che i medici di que’ tempi riporre 
solevano la essenza di presso che tutti i morbi ; ed 
in vero ben poche , al parer loro, ve n’ erano la ctii 
cagion prossima non stesse in qualche peculiare acri- 
monia costituita , ed a torre la quale valevoli ed 
opportuni farmaci non adoperassero. Di cosiffatte acri- 
monie intanto è a ricordare, eh’ eglino vari generi ne 
ammettevano : imperciocché alcune le appellavano aci- 
de , altre austere , altre alcaline ^ altre putride , al- 
tre muriatiche , ed ultimamente una ammoniacale. 
Cotali acrimonie eglino immaginavano o che tutte 
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iasìcinc fra' di loro mescendosi , o alcune con altre 
in vari raqdi combinandosi dessero quindi sviluppa- 
^ mento a diverse maniere di morbi : ed a tal propo- 
sito sì conformavano i giudizi loro , come il 
diverso genere di malattia meglio esigeva a fine di 
darne convenevole interpretazione, E tali doppie o 
triplici miscele o combinazioni sì fattamente nello 
animo di que’ medici trovavano f.icile c piano lo 
ingresso , secondocbè questa o quell’ altra maniera di 
pensare , rispetto le cose cbimìcbe in medicina 
prendeva vigore ed imperava. Ma qualunque oggi- 
mai di leggieri si avvede che , quel non molto ra- 
gionevole pensare in patologìa , dipendeva unica- 
mente dalle grossezze in cui allora la biologìa tro- 
vavasi , anzi dalla- ninna scienza che della vita si 
aveva. Imperciocché non conoscendosi da que’ me- 
dici., altro che impulsione dasse all’organismo ani- 
male , perché colla vita rifulgesse , tranne chimiche 
€ fisiche leggi , chiaro si intende aver eglino dovuto 
a cotali leggi tenere ricorso, qualora occorreva loro al- 
cun fenomeno della .vita morbosa convenevolmente de- 
ciferare. Ma ora che in più chaira luce , per opera di 
splendidissimi ingegni , truovasi posta la scienza della 
vita , tornerebbe a noi soperchievole, e poco men che 
inutile cosa, lo andare quelle rozze teoriche confulan- 
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do. Di tal die non abbiamo avuto in animo tener qui 
discorso di quelle tali umorali malattie , , che dalle 
acrimonie poco stante cennate si credevano aver di- 
pendenza , e , secondo T avviso degli umoristi , stare 
in esse la lor prossima cagione : ma si bene di 
quelle, non del tutto ipotetiche , che da particolar 
virus contagioso , e come altro sia , la cagione lo- 
ro efficiente immediatamente riconoscono. 

£ nondimeno avessimo fatto proposto di quelle 
or già dette acrimonie umorali nullamente volerci 
occupare , sendochb di vero sarebbero tornati a noia 
gli argomenti cosiffatto obbietto risguardanti , che 
da preclari ingegrà trovansi ornai assai rettamente 
discussi ; ne giova non pertanto far solo riflettere 
quanto sieno iti errati dal vero que’ patologi i qua- 
li , a fine di abbattere la umoristica patologia , e 
far salire in fama il solidismo , pensarono che a co- 
stituir morbo giammai avessero potuto dianzi gli umo- 
ri alterarsi , ma dover questi in ogni caso il destino 
de’ solidi seguitare. Or chi non sente che , in siffatta 
guisa ragionando , venivan essi a ragguardare gli 
umori del corpo vivente, come que’ liquidi che niuna 
parte alla vita possono prendere, inerti e sol capaci di 
soffrire de’ solidi la impulsione. Ma la macchina di 
un essere organizzalo vivente, tanto con la vita riful- 
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ge , in quanto trovasi esser di parti solide e di parli 
liquide insiememente composta, e delle ultime forse in 
nsaggior copia delle prime. Per questa ragione dunque 
convien dire che, per aver luogo un morbo, egli è 
xneslieri , nel maggior numero de casi , simultanea* 
monte richiedersi lo alteramento sì de’ solidi, che dei 
liquidi animali. 

In cosiflàtto errore Uon che i solidlsti , caddero 
eziandio i vitalisti , come que’ patologi i quali , in- 
nanzi di vedere alterato 1’ organismo in caso di mor- 
bo , all’ occhio loro intellettivo non si presentavano 
altro che deviamenti , accumulamenti , e dirainui- 
menti della forza vitale ; vicende che, al parer loro, 
dovevano primamente sopra i solidi cadere , o per 
meglio dire , di che si dovevano innanzi tratto i solidi 
risentire. E secondo cotesla scuola ( che più si è 
tenuta di senno fornita ) gli umori animali han 
del pari ben poca considerazione meritato ; benché 
parecchi di essi , comunque si volessero contemplare 
quali prodotti della vita di che vanno le parti so- 
lide informate , non mancano di manifestare segni non 
equivoci di vivere ancor essi , e chi sa , se pUr di 
sentire. Vero è , fuori dubbio , che, tranne il sangue 
il quale senza fallo ragguardar si deve come umore 
aOatto primitivo , ed in cui non equivocamente 
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caratteri . di vita risplcodono , gli altri non sono che 
risultamenti di organiche funzioni. Però, comunque 
essi sieno prodotto di dinamica azione di organi, tale 
è la influenza che su 1’ economia dispiegano per lo 
normale esercizio delle funzioni , che ben forse di- 
reste all mantenimento della generai vita essere più gli 
umori che i solidi richiesti. Che se, cose patologiche 
trattando, lecito ne fosse, di questa cl)e noi estimia- 
mo verità , i minuti e spicciolati ragguagli dicevol- 
mente far chiari, come ad ohhietto fisiologico ben 
si converrebbe , ne renderènimo per avventura secu- 
ro r animo lo più dubbioso. Ed altronde, chi ignorar 
potrebhe in parecchi umori eziandio secondari, nsani- 
festarsi non equivocamente caratteri di vita, come esem- 
plo ne somministra forse il seme maschile ? 11 qua- 
le pure per bizzarra fisiologica opinione, si è creduto 
ascondere in se il primitivo gern)c di organismo, tion 
che di vita. Nò oscure stanno poi in silTatto animale 
liquore le qualità , che a sostanza organizzata vivente 
grandemente si avvicinano; e d’altra parte , al tutto 
queste proprietà non poteva lo sperma possedere , sen- 
dochè male allora compiuto avrebbe quel portentoso 
c mirabile uQizio , cui stato era da sapientissima natu- ^ ' 
ra incomprensibilmente destinato. — Quanto dunque 
al nostro opinare, avvisiamo che, nella macchina ani- 
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male per intchrctiir mwrho , sSa bisogno alterarsi io- 
sicmemente-, previo' scOncertamenlo dàsathicoj si le 
solide che le 'liquide parti, e che in qual sia morbo 
debbe aver luogo. E secondochè oggi si pensa, può 
un morbo in talnne congiunture, esser sofemente dina- 
mico; in altre , che sono le pu’frequwati, esser di- 
namico ed organico insieme ; ed in altre organico 
semplicemente. ' ' ' 

Rispetto poi alle tante acrimoniè per gli umo- 
risti immaginate , e che poco stante cennammo , vo- 
lentieri avvisiamo non doversi di esse alcun conto te- 
nere , avvegnaché non potrebbero sifiàtti umori acidi 
austeri, salini, muriatici , alcalini fetidi , rancidi oliosi 
cd altri tali chimici immaginari composti sotto lo eser- 
cizio della forza vitale di leggieri intervenire. Sta mes- 
so oggimai fuori ogni dubbiare, che laddove quella in- 
comprensibilc cd arcana virtude , onde le nostre parti 
organizzale senso moto ed informazione manifestano, 
ha luogo cd impera, non fisiche non chimiche nè mec- 
caniche leggi possono forza o potere alcuno esercitare. 
Manco i tanti travagli che i chimici durarono, a fine 
di scoprire nel sangue i principi' di qualche acrimo- 
nia onde opinavano quel sangue stesso truovarsi brut- 
talo , tornarono in modo alcuno favorevoli a guaren- 
tigia di quella teorica ; imperciocché neppur vestigio 


[JgitizecTBy Google 



di fpi'eV préleii umori vi sejipero rinvenire. Or es- 
sendosi' dunque gè'neralmenfte d^ patologi tutti rifiu^ 
tata la esistenza nel sangue di quelle tali acrimonie, 
còsi per cliimiclid cHe per fisiologiche rngiorfi , non 
potrebbe rimanere altro a considerare, oltre a certo 
accrescimento' o diminirimeiitò' che la parte sierosa o 
cTruoricà del sangue può per'ihorbó''acquistàre, se non 
Una tal quale asprezza di che il sangue stesso può pa- 
tire , e per la quale senza fallo riesce irritante le sen- 
sibili fibre animali; Siffatta asjlrezza intanto che può il 
sangue acquistare ^ qualità che' a più propriamente 
parlare ridur si potrebbe a speciale alteramento della 
sua crasi )', in certa ^uisa si trova corrisponderà a 
quell acrimonia degli antichi , la quale raffigurava 
materia pungente , rodente , solvente la coerenza dei 
solidi , od irritante il sensibile tessuto organico. — 
Questo tale alteramento di crasi, che per particolari 
cagioni può il sangue patire, e che, al parer nostro, 
intender si potrebbe per certa varietà che la sua com- ■ 
posizione si chimica che animale ha subita, può del 
pari determinarsi negli umori secondari deir organis- 
mo vivente. Nè parmi che debba tornar difficile com- 
prender la ragione di cosiffatte proposizioni ; percioc- 
ché potendo ammettere un tal quale alteramento nella 
crasi del sangue ( vai dire una non giusta propor- 
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zione forse oe’ suoi componenti , mai però^ à fatta che 
di giuoco chimico abbia. d’uopo per poter iuterre-. 
nire ) , comecché dal sangue immediatamente i liquidi 
secondari non dipendessero ma da forza intrinseca 
agli organi che dehhon colesti segregare ; non di 
meno dovendo il sangue agli organi somministrane il 
materiale per la secrezione , può dì leggieri compren- 
dersi che, laddove siffatto materiale truovasi allontana- 
to alquanto da quel di natura , i liquidi che dagli 
organi si lavorano ( non separandosi dai sangue, ma 
quasi cangiando questo , diremmo , nel liquida da 
doversi segregare ) non possono certamente constare 
di quella propria e naturai crasi che a lor si con- 
viene. Nè può diversamente avvenire qualora o uno 
de’ due, fattori , o entrambi , dall’azione riunita dei 
quali gli umori secondari risultano , trovansi discpstati 
alcun poco dallo stato di natura. Ragionamento fi- 
siologico è questo a cui , se non prendiamo errore, 
non ci è che opporre per farlo ammettere dalla 
odierna dinamica patologia. Gli umori animali dun- 
que , per le cose non guari discorse , possonsi s\ 
primariamente che secondariamente alterare; o per 
dir meglio , tanto fisiologicamente , quanto paiolo-, 
gicamenle: e non per aver dimostrato insussistente 
la umoristica patologia , ritenghiamo qual lieve ca- 
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gione di passeggeri stati morbosi quell’' alteramento . 
di umori che per fisiologiche ragioni solf può nou 
radamente ìnterrenire. 

' la tal guisa cooducendoci a ragionare intorno, 
agli umorali alteramenti , potrebbe alcuno per av* 
ventura pensare voler noi richiamare in vigore l’an* ^ 
tica patologia : ma chi per poco voglia volger la 
mente alle nostre deduzioni , di leggieri si avvede 
discender esse da fisiologiche verità universalmente 
conosciute ed ammesse. Nè principi di sana fisio- 
logia seguitando , possiamo tampoco co’ moderni pa- . 
tologi convenire, o con quelli almeno che. i peu- , 
samepti, del profess. Fanzago si piacciono accarez- 
zare,, esser gli. umori animali, cioè, io ogni caso 
passivi; il, loro movimento da quello de’ solidi uni- 
camente dipendere ; nel sistema de’ solidi esclusiva- 
mente il principio o forza vitale risiedere ; i pati- 
menti degli umori essere perciò sempre secondari. 
Non che a noi qui venisse, talento dare agli umori 
preferenza su i solidi , ma non veggiamo perchè 
trovancjosi la macchina animale inedesimaraeute di 
parli sì lìquide che solide composta , creder poi 
dobbiamo ne’ solidi soltanto agire la forza vitale ; 
questi doversi solo risentire della influenza >co.sj be- 
nefica che malefica delle cose esteriori^ ; essi soli 
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eftirfltffè sUsceUiVl di* viti» ; altérata (('uesla’ riè’ SoM- 
tli^, gli irinèfi , èdittè cdse . conlenute ; doTeWi- per 
tal ragione dallo stato notmale' di vita allontàriàtè <, 
ccc. Or' citi' pet poco di cosiffittti'divisfatrienti y‘ e di 
cotisiiriili alti^ opiniòrii volesse' farsi seguace cre- 
der cèrtameritè dovrebbe , poter questa' nosfraf’inac'- 
cbina essere nello stessi) tetripo coiripostà di parti , 
alcune delle quali possono Una forza vi\>a ed altre 
uria, còsi detta da ^'s.icìy forza morta possederei ' E' 
polrebbonsl costoro in buòna' logica , e' senza scari- 
dalo del buon senso nomare i sostenitori dèlia di> 
ndmica medicina? come assdtriersi il nome' di 'Vi- 
talisti , se nella maggior parte di ciò che ci com-- 
pone, non riconoscono essi riè vita , nè capacità 
per informarsene? Tutto vivè^ ciò che sta entro 'di' 
noi , e tranne leggere dipendente che talune' parti 
possono da altre avere , cosi strettamente esse cOmu- 
nicansi fra loro le proprie azióni , e tanto le'nne 
a le altre son bisognevoli , che la più ignobile par- 
te del nostro corpo , la estimeresti per tal ragione 
la più essenziale a fine di conservare la vita de 
lutto sana ed integrai — Che il sàngue da' vasi' 
end' è contenuto venga mosso ed innanti sospinto , 
non ci è chi voglia dubitare ; ma il camminare 
che questo liquido fa per entro il sistema deile 
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vene contro le leggi della gravità « c per l’ angustis- 
simo sistema capillare , benché non pochi meccani- 
ci sussidi favoreggiassero cotal movimento , nondi- 
meno andiam noi pensando , questo più agevolmen- 
te potersi eseguire in virtù eziandio di una intrinseca 
forza di che trovasi il sangue informato , la quale 
meccanici e fisici ostacoli ha valore di vincere e su- 
perare. — Cosi del pari , quanta attività conceder si 
voglia a' vasi assorbenti intestinali , si dura nulla '■ 
ostante non poca pena ad intendere , come sua 
mercè solamente potesse il chilo discorrere 1’ in- 
trigatissimo loro cammino sino al condotto toracico, 
senza volerlo credere provveduto di una forza capace 
di poterlo oltre sospingere. E che diciam poi del 
movimento del seme maschile per entro a que’ ca- 
naletti di angustissimo lume , i quali lo insieme del 
testicolo constituiscono ? Di quale e quanta forza do- 
vrebbero mai esser essi dotali a fine di comunicar 
moto al liquore seminale fin nel suo serbalwo , le 
vescichette? E non vedi chiaro qui il bisogno di ri- 
conoscerei nell’ umóre prolifico una forza attivissima, 
che il muoversi per entro tortuosissimi condotti 
prodigiosamente gli comporle ? Ma di grazia , quel 
primo soffio di vita non si manifesta forse in una 
massa lìquida puramente , com’è appunto 1’ ombrio- 
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ne? Quella vescichoUa, in ■che il germe della raz- 
za nostra vedesi m»n mano disviluppare •, vive el- 
la quindi non solo e s’ informa , ma sorge .da essa 
il più perfetto ed ammirabile tra gli esseri organiz- 
zati, Tuomo. Fa d’uopo dunque dire , la vita in 
un liquido primamente farsi a noi palese ; c si po- 
derosa cotal forza ci dobbiamo immaginare , clic 
capace ella sia di organizzar parti, le quali di poi 
allo stesso liquido e ad altri moltissimi danno ori- 
gine e nascimento. Sorprendente catena di cagioni, 
c di effetti 1 Ma breve e debil cosa è la umana in- 
telligenza , perchè comprender possa delle cagioni 
prime la essenza e la natura. A pena troviamo es? • 
ser ella fatta per intenderne le sole apparenze o 
Iciiomeni j nè da questi la medicina ba saputo 
mai trascendere , comunque migliorata si fosse la 
ideologia dei morbi , per le pompose odierne 
distinzioni delle diatesi. Ci saprebbero di fatti dire 
i fautori di cotali distinzioni in che precisamente con- 
sìste la diatesi iperstenica , in che la ipostenica ? 
Qual cangiamento accade nella economìa animale 
quando i sintomi di una di queste diatesi si manife- 
stano? £ ben vorremmo che qne’ sottili ed acuti in 
gegni , i quali si stanop oggigomo minutamente oc- 
cupando intorno, a siffatte materie ( che cerlamcn- 
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te ciò fanno per lo bene della scienza ) ricordassero 
di star contenti al quia, avvegnaché per somiglievo’- 
li loro frasi altro non sentiamo tornarci in mente 
che sempre le stesse idee vote di soddisfacenti ra* 
gioni. 

Dalle cose dunque finora ragguagliale possia- 
mo pianamente dedurre; i.® ) che la cagion prossi- 
ma o efficiente delle malattie umorali consista in 
lenta flogosi , la quale pub aver soprappreso le mem- 
brane , o i vasi , o i nervi , o le glandolo , o le 
ossa, ecc., ; a.® ) che per siffatto flogistico patimento 
dehbonsi gli umori secondari in qualità ed in quan- 
tità alterare ; quindi in cotali malattie figurano 
essi sempre come effetti , non mai come cagione r 
3.°) che i rimedi i quali si vanno adoperando per far 
cura de’ così detti morbi umorali , esser debbono 
precipuamente quelli che posseggono potere comun- 
que di tal lenta flogosi risolutivo ; nè per conse- 
guente è mestieri andarne in busca di tali che su 
gli umori direttamente la loro azione spiegassero ; 
gl' involventi dunque , gl’ inguainanti ecc. degli an- 
tichi patologi , dalla nostra farmacologia o vanno al 
tutto in dileguo , o potendosi praticare avverso al- 
cuna malattia così detta umorale , ciò si dovrà fari 
sempre di modo che la loro azione risolver possa quel 
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particolare flogistico patimento, onde l’umore mor- 
boso deriva ; ) in Ane , che gl/ umori, fisiolo- 

gicamente risguardati , debbonsi , al pari de* solidi 
considerare eziandio di vita dotati. 
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